
Ferrara Non c’è più da met-
tersi in fila la notte precedente 
per garantire al proprio parti-
to la prima posizione in alto a 
sinistra della scheda elettora-
le,  la  migliore  secondo  gli  
esperti: storicamente era il Pci 
a vincere la corsa.  Al  giorno 
d’oggi ci si prenota con lo Spid 
(con qualche polemica) e poi 
la posizione viene determina-
ta per sorteggio. Ciò non toglie 
che ieri mattina, il primo gior-
no per la presentazione della 
documentazione delle quindi-
ci liste elettorali in corsa per le 
amministrative di  giugno,  ci  
fosse un’atmosfera frizzanti-
na, da esame di maturità, tra i 
rappresentanti di partiti e liste 
civiche. Ad un certo punto del-
la mattinata l’atrio di Palazzo 
Municipale era affollato come 
un’autostrada all’ora di pun-
ta, tutti fermi in coda per via di 
un po’ di ritardo nella messa a 
disposizione  dei  documenti  
che ha fatto slittare di mezz’o-
ra-tre quarti d’ora tutti gli ap-

puntamenti successivi ai pri-
mi. 

Oggi il rito si conclude con 
l’ultima lista,  Ferrara Futura 
di Daniele Botti: da quanto tra-
pela nessuno dovrebbe avere 
problemi sul fronte delle fir-
me, anche perché tutte le liste 
hanno provveduto a farle con-
trollare prima (quella dell’U-
dc, ad esempio, si è vista annul-
lare una dozzina di firme in 
quanto già presenti  altrove),  
mentre  la  documentazione  
dei candidati comprensiva di 
casellario  giudiziario  terrà  
con il fiato sospeso per qual-
che ora. La Commissione inse-
diata in Prefettura comincerà 
nel pomeriggio a valutare il tut-
to, tra oggi e domani si dovreb-
be sapere anche la posizione 
dei candidati sindaci e delle li-
ste sulla scheda.

Ieri, intanto, a vincere la cor-
sa  simbolica  (ma  qualcuno  
probabilmente  ci  teneva)  al  
primo appuntamento è stata 
Fratelli d’Italia, che alle 8 si è 

presentata puntuale con Bal-
boni padre e figlio, forti di qua-
si 600 firme raccolte in questi 
mesi. Subito dopo, ma mezz’o-
ra forse non era sufficiente, ec-
co Nicola Lodi e Cristina Colet-
ti per la Lega, e poi tutti gli altri, 
con il Pd che ha potuto far en-
trare i sorridenti Francesco Co-
laiacovo e Patrizia Bianchini 
un po’ dopo l’orario fissato del-

le 10. Andrea Maggi ne ha ap-
profittato per «riguardare tutti 
i documenti, uno ad uno», del-
la sua lista civica, mentre arri-
vano gli altri rappresentanti di 
partito con il passo di chi vuo-
le togliersi subito il dente: nien-
te da fare, accomodarsi sui di-
vani dell’atrio. A consolarli le 
paste offerte a chi “passava l’e-
same”. 

Leonardo Fiorentini, deca-
no tra i civici di Fabio Ansel-
mo, ha svelato un retroscena 
dei giorni precedenti: «La pri-
ma mail della Segreteria gene-
rale  del  Comune  imponeva,  
non in  via  preferenziale  ma 
esclusiva, di prendere l’appun-
tamento attraverso lo Spid o 
Cie. Ma chi non li possiede, o 
magari non ha telefonino o Pc, 
non può presentarsi alle ele-
zioni? Così ho chiesto l’inter-
vento della Prefettura che c’è 
effettivamente stato, toglien-
do l’obbligatorietà della pre-
notazione digitale». Chi ha vo-
luto far presto, tuttavia, ha in-

viato la mail con un certo anti-
cipo:  i  socialisti  che  hanno  
scritto il 30 aprile si sono visti 
assegnare  un  posto  a  metà  
mattina.

Il sindaco doveva solo apri-
re la porta dell’ufficio per pre-
sentare la sua civica, ha poi an-
nunciato di aver raccolto 566 
firme validate: già ieri il  suo 
schieramento, ma anche quel-
lo di Fabio Anselmo, ha com-
pletato la presentazione delle 
liste. Quelle di Fabbri conten-
gono oltre 150 candidati, e il 
sindaco ha tenuto ad eviden-
ziare che «sono rappresentate 
diverse  nazionalità,  oltre  a  
quella italiana e anche questo 
credo sia  un’importante op-
portunità di crescita d’inclu-
sione per tutti». Tra gli altri I Ci-
vici per Anselmo hanno esulta-
to sui social per aver presenta-
to 700 firme, cioè il massimo 
possibile, «senza sede fisica o 
supporto».  ●

Stefano Ciervo
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L’arrivo
del ministro
della
Università
e della
Ricerca,
Anna Maria
Bernini, al
Dipartimento
di Giurispru-
denza di Unife
sull’acciottola-
to di Ercole 
d’Este

◗Questo pomeriggio Azione 
Ferrara inaugurerà la sede elet-
torale di via Contrari (alle 17) e 
poi terrà un comizio in piazza 
della Repubblica (alle 18) alla 
presenza dei candidati alle 
elezioni europee. Partecipe-
ranno il segretario nazionale 
Carlo Calenda, la vice Elena 
Bonetti, il segretario regionale 
Marco Lombardo e il candida-
to alle europee nella circoscri-
zione nord-est (nonché ex sin-
daco di Parma) Federico Pizza-
rotti.  ●
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Calenda, Bonetti
e Pizzarotti
oggi in piazza Ferrara La breve “fuga” ferra-

rese del ministro Anna Maria 
Bernini, non si ferma all’Uni-
versità e all’incontro per il nuo-
vo studentato. La berlina nera 
del ministro esce dalle mura 
cittadine. Ad attenderla davan-
ti alla sede della Cna ci sono, 
tra gli altri, il presidente Davi-
de  Bellotti,  Ruggero  Villani,  
presidente di Confcooperati-
ve, e Paolo Cirelli, presidente 
di Confartigianato. Loro i rela-
tori che hanno tracciato lo sta-
to di salute del tessuto impren-
ditoriale ferrarese e gli inter-
venti  che  le  organizzazioni  
hanno messo in atto per cerca-

re di fronteggiare le problema-
tiche. Ad apparecchiare il tavo-
lo dell’incontro è stata la sele-
zione locale di Forza Italia, rap-
presentata in sala da Fornasi-
ni, D’Andrea e Toselli. 

Bellotti fa luce sul mismatch 
tra formazione e mondo del la-
voro, che si aggiunge “all’in-
verno  demografico”:  fattori  
che «provocano un rallenta-
mento  della  produzione».  Il  
ministro prende appunti alle 
soluzioni adottate in sinergia 
dalle organizzazioni. Ruggero 
Villani illustra la Scuola di svi-
luppo territoriale, per traghet-
tare  i  giovani  nel  mondo  

dell’impresa e formare la clas-
se dirigente del futuro, auspi-
cando un riconoscimento dal 
Ministero. Anche la creazione 
di percorsi specializzati grazie 
all’intesa  con  l’università  va  
nella rotta di convincere i gio-
vani che studiano a Ferrara a ri-
manere in città. Prossimo pas-
so: avviare esperienze lavorati-
ve retribuite  che riducano il  
tasso di abbandono. Sottoscri-
ve Paolo Cirelli, puntando sul-
la  collegialità  come  primo  
step a cui dar seguito con misu-
re specifiche e straordinarie.  

F.G.
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Azione 

La corsa per presentare le liste
FdI prima, I Civici con 700 firme

Ferrara Inizia poco dopo le 
16 il  pomeriggio ferrarese di 
Anna Maria Bernini, ministro 
dell’Università e della Ricerca 
scientifica che nella sede del 
Dipartimento di Architettura 
ha assistito alla presentazione 
del progetto del nuovo hou-
sing universitario.

Una berlina nera imbocca 
via Ghiara. L’auto si ferma po-
co distante dall’ingresso del ci-
vico 36, lì dov’è previsto l’ap-
puntamento, ed ecco che scen-
de il ministro Bernini. Trench 
beige, scarpa ginnica bianca e 
quattro passi sui sampietrini. 
Ad attenderla ci sono la rettri-
ce Laura Ramaciotti, il prefet-
to Massimo Marchesiello, l’as-
sessore Matteo Fornasini e la 
deputata,  nonché  candidata  
alle europee, Rosaria Tassina-
ri. Entrata nel Dipartimento il 
primo pit stop con la stampa: 
«Un miliardo e 200 milioni di 
euro» sono i fondi Pnrr che il 
Governo ha previsto per la rea-
lizzazione di studentati sul ter-
ritorio  nazionale.  Tra  questi  
rientra anche quello di Ferra-
ra. 17 milioni di  euro per la 
nuova  struttura  nell’area  
dell’ex Ippodromo, di cui 13 
milioni dal Mur, 3 milioni da 
Unife, 500mila dal Comune e 
oltre  200mila  dalla  Regione.  
«Quello  che  stiamo  facendo  
qui – precisa Bernini – è un fi-
nanziamento attraverso la leg-
ge 338 per un progetto bellissi-
mo che valorizzerà Ferrara e 
di cui Ferrara aveva bisogno 
perché c’è stato un aumento 
esponenziale degli iscritti: l’U-
niversità ha raddoppiato i suoi 
studenti quindi c’era bisogno 
di housing, così da garantire il 
diritto  allo  studio».  «Impre-
scindibile la sinergia con Co-
mune e Regione – commenta 
il ministro –: mai come ora è 
necessario che gli studenti sia-
no  formati  sulla  base  delle  
istanze dei territori, imprendi-
toriali, dell’artigianato e dell’a-
gricoltura. Inoltre, per affron-
tare problemi complessi  co-
me quelli attuali bisogna esse-
re un network.  È  necessario  
mettere  insieme  università,  
enti di ricerca e imprese per 
rendere il più breve possibile il 
passaggio dall’alta formazio-
ne al lavoro: Unife lo sta facen-

do  bene»  conclude  Bernini,  
che si dirige nel salone dove, al-
la presenza dei direttori dei di-
partimenti dell’Ateneo esten-
se, il professor Alessandro Ip-
politi  prende  ad  illustrare  il  
progetto. Non prima però di 
una nota della rettrice: «Come 
Unife stiamo investendo mol-
to in tutta l’edilizia universita-
ria – espone Ramaciotti –: lo te-
stimoniano il nuovo insedia-
mento  universitario  all’arci-
spedale di Cona e gli interven-
ti di ammodernamento alle au-
le più grandi del corpo biome-
dico: Vanno aggiunti l’efficien-
tamento energetico e la messa 
in sicurezza del complesso di-
dattico di via Machiavelli,  la 
realizzazione di nuove aule e 
laboratori e l’adeguamento e 
l’ampliamento del Cus». 

«Conoscere, conservare e va-
lorizzare» sono le parole chia-
ve dell’approccio metodologi-
co al progetto. «A ottobre co-
minceranno i lavori – comuni-

ca il professor Ippoliti –. È sta-
to  fondamentale  effettuare  
delle  valutazioni  critiche  
sull’immobile e selezionare gli 
aspetti identitari per traman-
darli  alle  generazioni future,  
con l’intento di aumentare gli 
spazi dedicati a didattica, ricer-
ca e alloggi universitari». Sa-
ranno 119 i nuovi posti letto, ol-
tre alle sale studio e gli spazi in 
cui cittadinanza e universitari 
potranno avere uno scambio 
reciproco.

Una breve deviazione allo  
studentato di via Savonarola e 
il ministro Bernini ha prosegui-
to il suo pomeriggio in città. Si 
direbbe una Ferrara parlamen-
tare quella delle ultime setti-
mane e oggi, alla presentazio-
ne dei candidati di Fratelli d’I-
talia, ci sarà Luigi Malan, capo-
gruppo di FdI al Senato, ma po-
trebbe non essere l’unico ospi-
te di rilievo.  

Francesco Gazzuola
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Bernini
e Ramaciotti
Il saluto
del ministro
alla rettrice
Laura
Ramaciotti

“Sì” al nuovo studentato
Il pomeriggio di Bernini
Il ministro dell’Università: «Il progetto valorizza Ferrara»

Il ministro Bernini all’incontro in 
Cna voluto da Forza Italia

La senatrice a colloquio con le aziende
Collegialità: un primo passo alle problematiche del tessuto imprenditoriale

La Comune
Conferenza 
aperta su arte
e clima in città 
◗Questa mattina, alle 12, 
nella sede di Factory Grisù in 
via Poledrelli 21, si terrà al 
conferenza stampa aperta 
alla partecipazione dei citta-
dini, organizzata dalla lista 
civica La Comune a sostegno 
della candidata sindaca An-
na Zonari, dedicata a due 
punti del programma elettora-
le, il terzo e il quarto.

Si parlerà dunque di “Ferra-
ra città delle arti e delle cultu-
re” e “Ferrara città per il cli-
ma”. ● 
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Le paste
offerte
dal Comune
a chi
“passava”
l’esame
della
consegna
dei documenti
elettorali
(foto Rubin)

Elezioni La novità Spid e sorteggio cancella le file notturne ma non le polemiche
Fiorentini: «Evitati obblighi grazie alla Prefettura». Paste a chi “passa l’esame”

Bernini
e Ippoliti
Il ministro
con 
il prorettore
al Patrimonio
(foto Rubin)

  

Qui sopra “l’esame” delle liste Pd, sopra Anna Zonari e la sua lista

Anselmo 
Dialogo, proposte
e soluzioni
per la sicurezza 
◗Domani mattina, alle 10,30 
nella tensostruttura del Circolo 
Arci di via Comacchio 943 a 
Cona, le liste a sostegno della 
candidatura di Fabio Anselmo 
organizzano un incontro sulla 
sicurezza in città. Parteciperan-
no, oltre ad Anselmo, Matteo 
Proto (Pd), il professore delle 
università di Oxford e Sciences 
Po di Parigi Federico Varese, 
l’assessora alla sicurezza del 
Comune di Udine Rosi Toffano 
ed Enrico Vincenzi del sindaca-
to Silp Cgil. ● 
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Mercoledì 

in alto
a sinistra
Alberto
e Alessandro
Balboni
primi
alla
presentazione
delle liste
in Comune
ieri alle 8
Poi i delegati
della lista
Fabbri e 
la pattuglia
delle Lega

Emergenza casa
Se ne discute 
alla coop Castello
◗Legacoop Estense e Lega-
coop Abitanti organizzano, per 
la giornata di mercoledì 15 
maggio nella sede della Coope-
rativa Castello di via Medini, 
un’iniziativa per illustrare alle 
candidate e ai candidati alle 
prossime elezioni comunali le 
proposte che la cooperazione 
di abitanti intendere mettere in 
campo per fronteggiare l’emer-
genza casa. Verrà dato spazio 
anche ai candidati per com-
mentare le proposte e offrire la 
loro visione. 
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